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Primo Piano

Quota 100, assegni fino a -30%
Istat: tasse su imprese a +2,1%
Audizioni. Per l’Upb platea da 437mila per il dopo-Fornero: se aderiscono tutti spesa da 13 miliardi
Previdenza nel mirino anche del Servizio bilancio: incognita costi crescenti e liquidazione statali 

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

La piena applicazione della manovra
di bilancio (al suo valore facciale) 
spingerebbe il deficit/Pil del 2019 al
2,6%, ha spiegato ieri il presidente 
dell’Ufficio parlamentare di Bilancio,
Giuseppe Pisauro, un valore di mez-
zo tra il 2,4% indicato dal governo e il
2,9% stimato dalla Commissione eu-
ropea. Mentre dopo la battuta d’arre-
sto registrata nel terzo trimestre, ha
aggiunto il presidente “facente fun-
zioni” dell’Istat, Maurizio Franzini,
in termini meccanici servirebbe ora
una crescita dello 0,4% negli ultimi
tre mesi dell’anno per centrare nel
2018 l’obiettivo NaDef del 1,2%. Un
risultato che tutti gli indicatori anti-
cipatori sembrano escludere. 

Si è aperta con queste valutazioni
aggiornate il lungo ciclo di audizioni
parlamentari di ieri alla legge di Bi-
lancio, analisi che arrivano alla vigi-
lia della risposta governativa a Bru-
xelles e che solo in parte hanno af-
frontato il merito delle misure mag-
giori, in attesa della loro definizione.
Sulle pensioni, per esempio, UpBi-
lancio ha proposto una stima di pla-
tea e costi dell’operazione “quota
100”, sia per i beneficiari sia per lo
Stato, mentre il Servizio Bilancio 
sollevava due tipi di perplessi-
tà: l’impatto sulla spesa negli anni
tenendo conto delle uscite successi-
ve al primo raggruppamento e il co-
sto del Trattamento di fine servizio
per i dipendenti pubblici.

Istat ha invece  esaminato i prov-
vedimenti fiscali sulle imprese, per
concludere che un calo di imposte ci
sarà solo per il 7% delle società, men-
tre per oltre un terzo avrà maggiori
prelievi: l’aggravio medio di imposta
(maggiore per le imprese fino a 10
addetti) sarebbe pari al 2,1%, poiché
l’introduzione della mini-Ires
(-1,7%) non compensa gli effetti del-
l’abrogazione dell'Ace (+2,3%) e del-
la mancata proroga del maxi-am-
mortamento (+1,5%). 

Su “quota 100” UpBilancio ha in-
vece stimato una platea potenziale di
437mila contribuenti attivi per l’an-
no prossimo: se tutti utilizzassero il
nuovo canale di uscita (ipotesi estre-
ma) la spesa pensionistica lorda sali-
rebbe di quasi 13 miliardi il primo an-
no, più del doppio di quanto stanzia-
to nel fondo a rubinetto. Mentre chi
optasse per quota 100 subirebbe una
riduzione della pensione lorda ri-
spetto a quella corrispondente alla
prima uscita utile con il regime at-
tuale da circa il 5% in caso di anticipo
solo di un anno a oltre il 30% se l’an-
ticipo è di oltre 4 anni. Anche se il sot-
tosegretario al Lavoro Durigon ieri
ha ribadito che non ci saranno ta-
gli: «Chi uscirà con quota 100 avrà
una rata pensionistica basata sugli
effettivi anni di contributi e non an-
che sugli anni non lavorati».

Le pensioni rientrano anche nel

lungo elenco di perplessità e richie-
ste di chiarimento al Governo arriva-
to dai tecnici del Servizio Bilancio di
Camera e Senato con il consueto dos-
sier sugli effetti finanziari della ma-
novra. Come anticipato sul
“Sole24Ore.com” le osservazioni 
hanno toccato anche molti altri capi-
toli: flat tax, mini-Ires, investimenti,
Fondo per la tutela dei risparmiatori
danneggiati dai crack bancari, stretta
sulle banche e gestione commissa-
riale del debito del Comune di Roma.
Su previdenza e reddito di cittadi-

nanza, sono anzitutto chieste al Go-
verno indicazioni sull’effettiva com-
patibilità delle misure (che dovranno
essere adottate con successivi prov-
vedimenti) con i limiti di spesa fissati
dal Ddl di bilancio. In particolare, i
tecnici del Parlamento fanno notare
che per quota 100 «andrebbero con-
siderati sia oneri permanenti varia-
bili nel tempo in considerazione del-
la sovrapposizione, di anno in anno,
delle leve interessate all’erogazione
di prestazioni pensionistiche», sia
effetti «dovuti al possibile anticipo,

rispetto alle stime tendenziali, del 
trattamento di fine servizio per di-
pendenti pubblici». Ieri un nuovo
appello all’equilibrio dei conti è infi-
ne giunto anche dalla Cei. «Se si sba-
gliano i conti non c’è una banca di
riserva che ci salverà: i danni contri-
buiscono a far defluire i nostri capi-
tali verso altri Paesi e colpiscono an-
cora una volta e soprattutto le fami-
glie, i piccoli risparmiatori e chi fa 
impresa» ha affermato il presidente,
Cardinale Gualtiero Bassetti.
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Boccia: manovra
insufficiente a centrare
gli obiettivi di crescita
La sfida è il lavoro ma non si 
incentivano occupazione 
stabile e investimenti

Nicoletta Picchio
ROMA

La stima del governo di un pil all’1,5
nel 2019 «è troppo ambiziosa». E la
manovra è «insufficiente a realiz-
zare gli obiettivi di crescita» indicati
dall’esecutivo, con il «rischio di
rendere non sostenibili gli obiettivi
del contratto di governo». Vincenzo
Boccia ha presentato l’analisi di
Confindustria nell’audizione di ieri
nelle Commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato. Una riflessione det-
tagliata sulle misure, con una serie
di proposte per rispondere alla
«prima grande sfida che è il lavo-
ro».

Ve bene il metodo, ha sottolinea-
to Boccia, è cioè la decisione degl
governo di superare il tetto del rap-
porto deficit-pil, puntando alla cre-
scita. È questa la «chiave»: se si riu-
scirà a determinaral, l’Italia potrà
mettersi alla testa del processo ri-
formatore in Europa, «che non deve
mettere in discussione il valore irri-
nunciabile della Ue e dell’euro, ma
far sì che la cornice europea torni ad
essere motore di sviluppo e benes-
sere». Se la crescita non ci sarà, lo
sforamento porterà più deficit e più
debito «mettendo a rischio la nostra
stessa credibilità».

Partendo da questa premessa il
presidente di Confindustria è sceso
nel dettaglio delle misure «più
orientate ai consumi e poco agli in-
vestimenti». Per il 2019, su 41 mi-
liardi, 28 sono per i consumi. Ma
non è solo una questione di risorse:
«manca una visione di politica eco-
nomica», ha detto Boccia, e i prov-
vedimenti per gli investimenti «so-
no disorganici e frammentari». È
un approccio complessivo, invece,
quello che arriva da Confindustria,
come ha sottolineato Boccia ri-
spondendo ad una delle domande
dei parlamentari, un «intervento
organico di politica economica»,
che mette al centro il lavoro, con il
piano inclusione giovani , preve-
dendo una detassazione e decontri-

buzione totale almento per i primi
due anni; un potenziamento degli
incentivi ai premi aziendali per fa-
vorire lo scambio salari-produttivi-
tà; il potenziamento della forma-
zione: «spostare 5 miliardi di euro
l’anno verso questo strumenti
avrebbe un effetto potente su cre-
scita e occupazione strutturale». Le
misure per ridurre il cuneo fiscale e
favorire la dinamica virtuosa salari-
produttività «sono del tutto margi-
nali o assenti». Non si intravede
una strategia di sostegno finanzia-
rio alle imprese: c’è una «contrad-
ditorierà degli interventi sulla tas-
sazione d’impresa», in particolare
la flat tax potrebbe aumentare la di-
sparità di trattamento tra i contri-
buenti e disincentivare il lavoro sta-
bile. Un combinato che aggiunto al
depotenziamento di Industria 4.0 e
credito d’imposta su ricerca e svi-
luppo produrrà una penalizzazione
per le aziende pari a 1,6 miliardi per
il 2020. Infine non si dà avvio a un
processo di vera analisi e revisione
della spesa. Sul reddito di cittadi-
nanza Boccia non contesta la misu-
ra, ma è preoccupato per le «derive
assistenzialistiche» che si potreb-
bero generare fissando troppo alto
il reddito garantito, 780 euro, con-
tro gli 850 del primo impiego di un
under 30, e consentendo plurime
rinunce. Quanto a quota 100 non è
dimostrato che porti un aumento di
occupazione. Queste due misure,
ha sottolienato Boccia, rischiano di
minare il bilancio pubblico.

Nella chiave della crescita occor-
re rilanciare gli investimenti privati
e pubblici, aprendo i cantieri e fa-
cendo le infrastrutture. Bisogna da-
re continuità a Industria 4.0 «non
un incentivo ma una linea di politi-
ca fiscale», ampliando il perimetro
al rafforzamento del capitale uma-
no; garantire stabilità nel tempo al
credito d’imposta per gli investi-
menti al Sud; sulle infrastrutture
vanno snellite le procedure e sem-
plificato il Codice degli appalti. 
Inoltre va rafforzata la struttura fi-
nanziaria delle imprese, canaliz-
zando la raccolta dei Pir verso le
pmi, innalzando il Fondo di garan-
zia a 5 milioni di euro; smaltire i pa-
gamenti della Pa, temi su cui «la
manovra interviene in modo fram-
mentario». Sul debito pubblico
«tallone d’Achille dell’economia» la
strada per farlo scendere resta la
crescita. In serata è uscita una nota
dei deputati 5Stelle della Commis-
sione Bilancio sulle affermazioni di
Boccia su quota 100 e la cifra del
reddito di cittadinanza: i 780 euro,
sostengono i deputati, sono la so-
glia di povertà sancita da Eurostat,
se bisogna accettare uno stipendio
poco superiore è perchè il sistema
economico non funziona.
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VERTICE RINVIATO A OGGI, POI CDM E LA LETTERA DI RISPOSTA ALLE UE

Nel governo liti su modifiche e ritocco al Pil 
Buffagni rompe il fronte M5S sul «reddito»
Il sottosegretario grillino 
avverte: misura da costruire 
in modo equilibrato

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Spunta anche un possibile ritocco al
rialzo degli obiettivi legati a dismis-
sioni e privatizzazioni nel nuovo
programma di bilancio preparato al
ministero dell’Economia per l’invio
entro oggi alla commissione Ue. Ma
le decisioni politiche sul documen-
to arriveranno solo sul filo di lana.
Il dossier sarà al centro di un vertice
nel tardo pomeriggio, al ritorno di
Conte da Palermo, e di un Consiglio

dei ministri in programma per le 20.
Ieri un’altra girandola di incon-

tri, tra smentite e rettifiche. Di fatto,
il premier Conte ha visto prima il
vicepremier leghista Salvini e poi,
separatamente, il collega pentastel-
lato Di Maio. Ne è nato un piccolo
caso fra i due alleati, che Palazzo
Chigi si è affrettato a derubricare
come un «fraintendimento». In
ogni caso, Tria non ha partecipato.
E il confronto con il titolare del-
l’Economia ci sarà solo oggi.

La linea resta quella di non cam-
biare «i pilastri» della manovra. «I
fondamentali non si toccano - riba-
disce Salvini -. Se uno vuole sposta-
re x dagli investimenti sulla spesa
corrente parliamone, Ma la mano-
vra non cambia solo perché Bruxel-
les ci manda le letterine». Ma il la-

voro tecnico condotto a Via XX Set-
tembre non va verso un aumento
della spesa corrente. Con una spinta
aggiuntiva a dismissioni e privatiz-
zazioni è possibile rendere un po’
più ambizioso il programma di di-
scesa del debito, con riflessi possi-
bili anche sul deficit, soprattutto nel
2020 e nel 2021. Perché il 2,4% per
l’anno prossimo resta fuori discus-
sione, ed è dai conti 2019 che dipen-
de il giudizio di Bruxelles.

A cambiare potrebbe essere
l’obiettivo di Pil, quella crescita al-
l’1,5% che anche ieri ha fatto un altro
pieno di obiezioni da Istat, Upb e
Confindustria. Sul tavolo c’è la pos-
sibilità di limarlo all’1,3-1,4%, per 
tenere conto dei tanti dati che indi-
cano un raffreddamento della con-
giuntura. La scelta potrebbe essere

interpretata come una piccola aper-
tura alle valutazioni Ue, anche se
non decisiva. Nello stesso senso an-
drebbe l’inserimento della clausola
esplicita anti-sforamenti.

Fonte: Ubp - simulazioni basate su dati Inps

Effetto dell’anticipo del pensionamento sull’assegno pensionistico: differenza percentuale tra pensione
quota 100 e pensione Fornero

Anno di raggiungimento dei requisiti Fornero

Anno
di pensionamento
con quota 100

2020

2020

2019

2021

2021

2022

2022

2023

2023

2024

2024

2025

2025

-5,06% -10,79% -17,20% -24,15% -29,53% -34,17%

-5,68% -12,05% -19,03% -24,78% -29,82%

-6,33% -13,33% -19,50% -24,99%

-7,02% -13,64% -19,64%

-7,14% -13,68%

-7,16%

Quota 100, l'impatto sugli assegni

Bonus bebè, si cercano i fondi 
Sconti per chi assume le donne

Giorgio Pogliotti

Per la mancata proroga del bonus 
bebè in legge di Bilancio, il governo 
corre ai ripari annunciando un emen-
damento ad hoc. La norma che la leg-
ge di stabilità 2015 del governo Renzi
ha destinato ai nati del triennio 2015-
2017, è stata confermata lo scorso an-
no per i nati del 2018 per il solo primo
anno di vita (o di adozione). Senza 
nuove risorse il 2019 resterebbe sco-
perto e il ministro della famiglia, Lo-
renzo Fontana ha annunciato che è in
arrivo un emendamento governativo
nella manovra all’esame della Camera
per confermare l’incentivo anche per
il 2019 (si veda «Il Sole - 24 ore» di ieri).

L’assegno di natalità di 960 euro è
erogato alle famiglie con un Isee fino
a 25mila euro per ogni figlio nato (o 
adottato) nel 2018, mentre con l’Isee
sotto i 7mila euro l’assegno è di 1.920
euro. Insieme al bonus bebè, non han-
no trovato conferma anche i 4 giorni
di congedo obbligatorio (pagato al
100%), né il congedo facoltativo di un
giorno previsti nel 2018 per i papà, che
per proseguire nel 2019 hanno biso-
gno di un intervento normativo di
proroga. Anche in questo caso potreb-
be arrivare un emendamento alla leg-
ge di bilancio. 

Mentre 9 miliardi sono assegnati al
reddito ed alla pensione di cittadinan-
za, utilizzando risorse che attualmen-
te il Fondo povertà destina al finan-
ziamento del reddito di inclusione
(circa 2,2 miliardi nel 2019 e nel 2020
e 2,1 miliardi dal 2021). Secondo le si-
mulazioni dell’Istat, il Pil avrebbe un

aumento dello 0,2% rispetto allo sce-
nario base, che potrebbe diventare
dello 0,3% «nel caso in cui si consideri
l’impatto del reddito di cittadinanza 
come uno shock diretto sui consumi
delle famiglie». Con 8 miliardi si fi-
nanzieranno il reddito e la pensione di
cittadinanza (900 milioni a quest’ulti-
ma misura), mentre 1 miliardo andrà
al potenziamento dei centri per l’im-
piego. Il Rdc agirà come un sussidio 
integrativo di altre forme di reddito 
fino al raggiungimento della soglia di
povertà di 780 euro mensili per un 
single (1.014 euro con un figlio). Il Rdc
è condizionato alla stipula di un patto
di servizio con il centro per l’impiego;
in caso di asssunzione l’impresa rice-
verà fino a 3 mensilità dell’assegno. Se
ad essere assunta sarà una donna, le
mensilità trasferite all’impresa saran-
no 5 o 6. 
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Leader degli industriali.  Vincenzo Boccia

ANSA

Claudio Durigon. 
«Chi andrà in 
pensione con 
quota 100
non subirà 
nessun taglio. 
È chiaro che 
avrà una rata 
pensionistica 
basata sugli 
effettivi
anni di contributi 
e non anche sugli 
anni non lavorati»

Ipotesi 1,3-1,4%
Sul tavolo del governo la 
discussione su una possibile 
revisione al ribasso del Pil che 
tenga conto dello scenario 
deteriorato da settembre a 
oggi. L’ipotesi è 1,3-1,4% che 
avvicinerebbe la stima del 
governo (ora all’1,5%) a quella 
fissata dalla Ue all’1,2%. 

Riduzione non sufficiente 
Oggi il Mef dovrà rispondere 
anche sull’andamento del 
debito/Pil (fissato dalla Ue nel 
2019 al 131% contro il 130% della 
stima del governo). Bruxelles ha 
chiesto all’Italia una relazione sui 
fattori rilevanti «che possano 
giustificare una riduzione meno 
marcata di quella richiesta».

LE STIME DEL GOVERNO E IL CONFRONTO CON LA UE

130%1,5%
Pil 2019

VERSO UNA LIMATURA ATTESA LA RELAZIONE

Debito 2019

Su
ilsole24ore

.com

I TECNICI DEL 
PARLAMENTO 
Dalle pensioni alla 
flat tax: i dubbi del
servizio bilancio 
di Camera e 
Senato sulla 
manovra

Pisauro 
(Ufficio 
parlamenta-
re di bilan-
cio) in posi-
zione inter-
media fra 
governo e 
Ue: deficit 
2019 al 2,6%


